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Premessa 

Il Piano di Manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di 
manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l’efficienza ed il valore economico.  
Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza ed alla specificità 
dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 

• Il Manuale d’Uso;

• Il Manuale di Manutenzione;

• Il Programma di Manutenzione

[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 1 e 2] 

Il Manuale d’Uso 

Il Manuale d’Uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 

• La collocazione nell’intervento delle parti menzionate;

• La rappresentazione grafica;

• La descrizione;

• Le modalità di uso corretto.

[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 3 e 4] 
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01 - Sistema stradale 
 
02 - Impianto di illuminazione 
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Unità Tecnologica: 01 
 
Sistema stradale 
Il sistema stradale è definito come I'nsieme degli elementi da realizzare, necessari alla fruibilità della strada 
oggetto dell'intervento. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Aree pedonali - marciapiedi 
 
01.02 - Segnaletica stradale orizzontale 
 
01.03 - Strade 
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Elemento: 01.01 
 
Aree pedonali - marciapiedi 
Descrizione: Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono dei percorsi pedonali che possono essere 
adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare 
funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
 
Modalità d'uso: E' opportuno dimensionare adeguatamente i percorsi pedonali per garantire il passaggio 
agevole ai pedoni ed in modo particolare a carrozzine e portatori di handicap nel rispetto delle norme di 
abbattimento delle barriere architettoniche. Le aree pedonali ed i marciapiede vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni.  
 

 
Anomalie 
 
 
Cedimenti 
 
Difetti di pendenza 
 
Distacco 
 
Fessurazioni 
 
Buche 
 
Presenza di vegetazione 
 
Usura manto stradale 
 
 
Controlli 
 
Controllo aree di scivolo 
 
Verifica dell'assenza di eventuali ostacoli che possono intralciare il passaggio ai pedoni ed in modo 
particolare a carrozzine e portatori di handicap. 
 
Controllo canalizzazioni 
 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
 
Controllo cigli e cunette 
 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 
dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 
 
Controllo pavimentazione 
 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie  che possano 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 
materiali lapidei stradali.  
 
Controllo tombini d'ispezione 
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Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di 
acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione. 
 
 
Interventi 
 
Riparazione pavimentazione 
 
Ripristino aree di scivolo 
 
Ripristino canalizzazioni 
 
Ripristino tombini d'ispezione 
 
Pulizia percorsi pedonali 
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Elemento: 01.02 
 
Segnaletica stradale orizzontale 
Descrizione: La segnaletica orizzontale può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada e 
da inserti catarifrangenti. Essa comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, 
attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione 
degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la 
carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. 
Può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a 
freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi.  
 
Modalità d'uso: Tutti i segnali orizzontali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di 
giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato; nei casi di elevata frequenza 
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari.  
 

 
Anomalie 
 
 
Usura segnaletica 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Verificare periodicamente l'integrità e lo stato delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, 
frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale.  
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse 
simbologie.  
Verificare inoltre l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).  
 
 
Interventi 
 
Rifacimento delle bande e linee 
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Elemento: 01.03 
 
Strade 
Descrizione: Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o 
la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base 
alla loro natura ed alle loro caratteristiche:  
A)  Autostrade;  
B)  Strade extraurbane principali; 
C)  Strade extraurbane secondarie;  
D)  Strade urbane di scorrimento;  
E)  Strade urbane di quartiere;  
F)  Strade locali.  
 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la 
carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
 
Modalità d'uso: La manutenzione delle strade e tutti gli elementi che ne fanno parte va fatta periodicamente 
non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme 
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

 
Anomalie 
 
 
Cedimenti 
 
Difetti di pendenza 
 
Distacco 
 
Fessurazioni 
 
Buche 
 
Presenza di vegetazione 
 
Usura manto stradale 
 
Rottura 
 
Sollevamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo canalette e bordature 
 
Controllo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle 
acque meteoriche. 
 
Controllo canalizzazioni 
 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 
Controllo carreggiata 
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Controllo dello stato generale per il riscontro della presenza di eventuali buche e/o altre anomalie.  
 
Controllo gallerie 
 
Controllo dello stato generale per il riscontro della presenza di eventuali danni e/o altre anomalie.  
 
Controllo cigli e cunette 
 
Controllo del corretto deflusso delle acque e delle pendenze e dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 
 
Controllo manto stradale 
 
Controllo dello stato generale e riscontro di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, 
ecc.). 
 
Controllo scarpate 
 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 
 
Controllo pozzetti d'ispezione 
 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura e degli elementi di ispezione. 
 
Controllo muri di sostegno 
 
Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giunti. Controllo dello stato generale 
 
 
Interventi 
 
Ripristino canalette e bordature 
 
Ripristino canalizzazioni 
 
Ripristino carreggiata 
 
Ripristino gallerie 
 
Ripristino manto stradale 
 
Ripristino muri di sostegno 
 
Sistemazione cigli e cunette 
 
Sistemazione scarpate 
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Unità Tecnologica: 02 
 
Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di 
illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente 
da: 

• lampade ad incandescenza; 

• lampade fluorescenti; 

• lampade alogene; 

• lampade compatte; 

• lampade a scariche; 

• lampade a ioduri metallici; 

• lampade a vapore di mercurio; 

• lampade a vapore di sodio; 

• pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
02.04 - Pali per l'illuminazione 
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Elemento: 02.04 
 
Pali per l'illuminazione 
Descrizione: I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali: 

• acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, 
zincabile a caldo. L’acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o 
addirittura migliore; 

• leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 
164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di 
installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di 
accordo tra committente e fornitore; 

• calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le 
prescrizioni della EN 40/9; 

• altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti 
materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma EN 40. Nel caso 
non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere concordate tra committente e fornitore. 
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista 
per l’ Fe 360 B della EU 25. 

 
Modalità d'uso: I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative 
vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i 
componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case 
produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 
 

 
Anomalie 
 
 
Corrosione 
 
Difetti di messa a terra 
 
Difetti di serraggio 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione dei pali 
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Il Manuale di Manutenzione 
 
Il Manuale di Manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare 
degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 
materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

• La collocazione dell’intervento delle parti menzionate; 

• La rappresentazione grafica; 

• La descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 

• Il livello minimo delle prestazioni; 

• Le anomalie riscontrabili; 

• Le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 

• Le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, comma 5 e 6] 
01 - Sistema stradale 
 
02 - Impianto di illuminazione 
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Unità Tecnologica: 01 
 
Sistema stradale 
Il sistema stradale è definito come I'nsieme degli elementi da realizzare, necessari alla fruibilità della strada 
oggetto dell'intervento. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Aree pedonali - marciapiedi 
 
01.02 - Segnaletica stradale orizzontale 
 
01.03 - Strade 
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Elemento: 01.01 
 
Aree pedonali - marciapiedi 
Descrizione: Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono dei percorsi pedonali che possono essere 
adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare 
funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
 
Modalità d'uso: E' opportuno dimensionare adeguatamente i percorsi pedonali per garantire il passaggio 
agevole ai pedoni ed in modo particolare a carrozzine e portatori di handicap nel rispetto delle norme di 
abbattimento delle barriere architettoniche. Le aree pedonali ed i marciapiedi vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni.  
 

 
Anomalie 
 
 
Cedimenti 
 
Variazione della sagoma stradale caratterizzata da avvallamenti e crepe localizzate per cause diverse (frane, 
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 
 
Difetti di pendenza 
 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti dell'opera. 
 
Buche 
 
Mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni e muschi lungo le superfici stradali. 
 
Usura manto stradale 
 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 
 
 
Prestazioni 
 
Accessibilità 
 
Requisiti: Le aree pedonali, i marciapiedi e le aree di parcheggio devono essere dimensionati ed organizzati 
in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 
 
Livelli minimi: Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 

• nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 

• nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
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• nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 

• nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale; 
 
 
 
 
Controlli 
 
Controllo aree di scivolo 
 
Verifica dell'assenza di eventuali ostacoli che possono intralciare il passaggio ai pedoni ed in modo 
particolare a carrozzine e portatori di handicap. 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
Controllo canalizzazioni 
 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
 
Cadenza : 
 
Controllo cigli e cunette 
 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 
dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 
 
Cadenza : 
 
Controllo pavimentazione 
 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie  che possano 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 
materiali lapidei stradali.  
 
Cadenza :1 Mesi 
 
Controllo tombini d'ispezione 
 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di 
acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione. 
 
Cadenza :1 Anni 
 
 
Interventi 
 
Riparazione pavimentazione 
 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di 
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ripristino aree di scivolo 
 
Riparazioni di eventuali difformità nei raccordi tra le aree di scivolo dei marciapiedi e le aree carrabili e 
rimozione di eventuali ostacoli. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Ripristino canalizzazioni 
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Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. 
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame.  
 
Cadenza :1 Anni 
 
Ripristino tombini d'ispezione 
 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura e sostituzione di elementi usurati e/o giunti 
degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista.  
 
Cadenza :1 Anni 
 
Pulizia percorsi pedonali 
 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.  
 
Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 01.02 
 
Segnaletica stradale orizzontale 
Descrizione: La segnaletica orizzontale può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada e 
da inserti catarifrangenti. Essa comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, 
attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione 
degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la 
carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. 
Può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a 
freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi.  
 
Modalità d'uso: Tutti i segnali orizzontali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di 
giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato; nei casi di elevata frequenza 
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari.  
 

 
Anomalie 
 
 
Usura segnaletica 
 
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza (perdita di vernice, materiale plastico, 
ecc.) da causa dell'usura e degli agenti atmosferici disgreganti. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al derapaggio 
 
Requisiti: Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base 
dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito 
in SRT. 
 
Livelli minimi: Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello 
specificato nella tabella 7 (UNI 1436). 
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 
Retroriflessione 
 
Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica 
orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 
Livelli minimi: Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve 
utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-
2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla 
tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, 
alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene 
percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 
1436). 
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 
Riflessione alla luce 
 
Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica 
orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale. 



 

20 

 
Livelli minimi: Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve 
utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere 
espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve 
essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 
rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli 
alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 
Colore 
 
Requisiti: Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in 
condizioni normali. 
 
Livelli minimi: Per i livelli minimi si adottano le prescrizioni delle normative vigenti e della  norma UNI 1436  
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Verificare periodicamente l'integrità e lo stato delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, 
frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale.  
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse 
simbologie.  
Verificare inoltre l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Rifacimento delle bande e linee 
 
Rifacimento delle bande e linee attraverso la squadratura e l'applicazione di materiali idonei o altri sistemi 
(pittura, materiali termoplastici, ecc.). 
 
Cadenza :1 Anni 
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Elemento: 01.03 
 
Strade 
Descrizione: Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o 
la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base 
alla loro natura ed alle loro caratteristiche:  
A)  Autostrade;  
B)  Strade extraurbane principali; 
C)  Strade extraurbane secondarie;  
D)  Strade urbane di scorrimento;  
E)  Strade urbane di quartiere;  
F)  Strade locali.  
 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la 
carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
 
Modalità d'uso: La manutenzione delle strade e tutti gli elementi che ne fanno parte va fatta periodicamente 
non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme 
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

 
Anomalie 
 
 
Cedimenti 
 
Variazione della sagoma stradale caratterizzata da avvallamenti e crepe localizzate per cause diverse (frane, 
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 
 
Difetti di pendenza 
 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti dell'opera. 
 
Buche 
 
Mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni e muschi lungo le superfici stradali. 
 
Usura manto stradale 
 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 
 
Rottura 
 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
 
Sollevamento 
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Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
 
 
Prestazioni 
 
Accessibilità 
 
Requisiti: Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità 
durante la circolazione da parte dell'utenza. 
 
Livelli minimi: Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale 
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione 
di infortuni a mezzi e persone. 
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 
 
Controlli 
 
Controllo canalette e bordature 
 
Controllo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle 
acque meteoriche. 
 
Cadenza : 
 
Controllo canalizzazioni 
 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Controllo carreggiata 
 
Controllo dello stato generale per il riscontro della presenza di eventuali buche e/o altre anomalie.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Controllo gallerie 
 
Controllo dello stato generale per il riscontro della presenza di eventuali danni e/o altre anomalie.  
 
Cadenza : 
 
Controllo cigli e cunette 
 
Controllo del corretto deflusso delle acque e delle pendenze e dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Controllo manto stradale 
 
Controllo dello stato generale e riscontro di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, 
ecc.). 
 
Cadenza :3 Mesi 
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Controllo scarpate 
 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
Controllo pozzetti d'ispezione 
 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura e degli elementi di ispezione. 
 
Cadenza :1 Anni 
 
Controllo muri di sostegno 
 
Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giunti. Controllo dello stato generale 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Ripristino canalette e bordature 
 
Ripristino delle canalette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti 
degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Ripristino canalizzazioni 
 
Ripristino e pulizia delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri 
elementi.  
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino carreggiata 
 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento 
degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino gallerie 
 
Rifacimento dei rivestimenti con vernici a tinta bianca conformi al codice della strada. Sostituzione di 
eventuali corpi illuminanti non funzionanti con altri analoghi. Pulizia dei marciapiedi di servizio e rimozione di 
eventuali depositi.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Ripristino manto stradale 
 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.  
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino muri di sostegno 
 
Ripristino degli elementi murari ed integrazione delle parti deteriorate. Sistemazione degli elementi di 
drenaggio  acque meteoriche. 
 
Cadenza :12 Mesi 
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Sistemazione cigli e cunette 
 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza 
variabile a secondo del tipo di strada.  
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sistemazione scarpate 
 
Taglio della vegetazione in eccesso e sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  
 
Cadenza :3 Mesi 
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Unità Tecnologica: 02 
 
Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di 
illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 
limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente 
da: 

• lampade ad incandescenza; 

• lampade fluorescenti; 

• lampade alogene; 

• lampade compatte; 

• lampade a scariche; 

• lampade a ioduri metallici; 

• lampade a vapore di mercurio; 

• lampade a vapore di sodio; 

• pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
02.04 - Pali per l'illuminazione 
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Elemento: 02.04 
 
Pali per l'illuminazione 
Descrizione: I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali: 

• acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, 
zincabile a caldo. L’acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o 
addirittura migliore; 

• leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 
164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di 
installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di 
accordo tra committente e fornitore; 

• calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le 
prescrizioni della EN 40/9; 

• altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti 
materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma EN 40. Nel caso 
non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere concordate tra committente e fornitore. 
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista 
per l’ Fe 360 B della EU 25. 

 
Modalità d'uso: I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative 
vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i 
componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case 
produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 
 

 
Anomalie 
 
 
Corrosione 
 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello 
strato di protezione superficiale. 
 
Difetti di messa a terra 
 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa. 
 
Difetti di serraggio 
 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 
 
 
Prestazioni 
 
Controllo delle dispersioni elettriche 
 
Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto 
di terra dell’edificio. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dalla normativa vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI;  

• CEI 34-21;  

• CEI 34-22;  

• CEI 64-7; 
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• CEI 64-8. 
 
Accessibilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per 
consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI;  

• CEI 34-21;  

• CEI 34-22;  

• CEI 64-7; 

• CEI 64-8. 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio 
di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI. 
 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 
opera di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI;  

• CEI 34-21;  

• CEI 34-22;  

• CEI 64-7; 

• CEI 64-8. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI;  

• CEI 34-21;  

• CEI 34-22;  

• CEI 64-7; 

• CEI 64-8. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 
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Cadenza :2 Anni 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione dei pali 
 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a 
cose o persone. 
 
Cadenza :Occorrenza 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: COMIZIANO 
Provincia di: NAPOLI 

Il PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

Schemi sinottici 

Oggetto: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RIFACIMENTO DEL 
MANTO STRADALE, POTENZIAMENTO DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA E 
MANUTENZIONE DI MARCIAPIEDI 

Committente: COMUNE DI COMIZIANO 

COMIZIANO (NA) 

IL TECNICO 
U.T.C. Comiziano 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

• Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

• Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

• Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RIFACIMENTO DEL MANTO 
STRADALE, POTENZIAMENTO DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA E 

MANUTENZIONE DI MARCIAPIEDI 
 

01 Sistema stradale 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: COMIZIANO 
Provincia di: NAPOLI 

Il PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

Prestazioni 

Oggetto: 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RIFACIMENTO DEL MANTO 
STRADALE, POTENZIAMENTO DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA E 
MANUTENZIONE DI MARCIAPIEDI 

Committente: COMUNE DI COMIZIANO 

COMIZIANO (NA) 

IL TECNICO 
U.T.C. Comiziano 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

• Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

• Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

• Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RIFACI 
01 Sistema stradale 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Aree pedonali - marciapiedi   
 Requisiti: Le aree pedonali, i marciapiedi e le aree di 

parcheggio devono essere dimensionati ed organizzati in 
modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire inoltre 
la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da 
parte dell'utenza. 
 
Livelli minimi: Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di 
strade, le seguenti larghezze minime: 

• nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 

• nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in 
viadotto; 

• nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in 
viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 

• nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima 
densità residenziale; 

 
 

 

  

 Requisito: Accessibilità 
 

  

01.02 Segnaletica stradale orizzontale   
 Requisiti: Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) 

della superficie stradale bagnata misurata sulla base 
dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di 
gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in 
SRT. 
 
Livelli minimi: Il valore della resistenza al derapaggio, 
espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello 
specificato nella tabella 7 (UNI 1436). 
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 

  

 Requisito: Resistenza al derapaggio 
 

  

 Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, 
per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale 
bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i 
proiettori dei veicoli. 
 
Livelli minimi: Per misurare la retroriflessione in 
condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si 
deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R 
L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-
2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la 
segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 
2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere 
conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla 
tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta 
la luminosità di un segnale orizzontale come viene 
percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di 
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illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436). 
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 

 Requisito: Retroriflessione 
 

  

 Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, 
per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale 
bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di 
illuminazione artificiale. 
 
Livelli minimi: Per misurare la riflessione alla luce del 
giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve 
utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere 
espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie 
stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere 
conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 
rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come 
viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce 
del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione 
stradale. 
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 

  

 Requisito: Riflessione alla luce 
 

  

 Requisiti: Rappresenta la consistenza della cromaticità 
che la segnaletica orizzontale deve possedere in 
condizioni normali. 
 
Livelli minimi: Per i livelli minimi si adottano le 
prescrizioni delle normative vigenti e della  norma UNI 
1436  
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 

  

 Requisito: Colore 
 

  

01.03 Strade   
 Requisiti: Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi 

della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati 
in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione 
da parte dell'utenza. 
 
Livelli minimi: Le strade, le aree a sosta e gli altri 
elementi della viabilità devono assicurare la normale 
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere 
conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di 
infortuni a mezzi e persone. 
 
Riferimenti legislativi:  

• Nuovo Codice della strada 
 

  

 Requisito: Accessibilità 
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LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL 
RIFACI 

 
02 Impianto di illuminazione 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.04 Pali per l'illuminazione   
 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione 

alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti di illuminazione devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dalla normativa vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI;  

• CEI 34-21;  

• CEI 34-22;  

• CEI 64-7; 

• CEI 64-8. 

 

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere facilmente accessibili per 
consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI;  

• CEI 34-21;  

• CEI 34-22;  

• CEI 64-7; 

• CEI 64-8. 
 

  

 Requisito: Accessibilità 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di 
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necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI;  

• CEI 34-21;  

• CEI 34-22;  

• CEI 64-7; 

• CEI 64-8. 
 

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

 Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere 
realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 

• Norme UNI;  

• CEI 34-21;  

• CEI 34-22;  

• CEI 64-7; 

• CEI 64-8. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: COMIZIANO 
Provincia di: NAPOLI 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

• Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

• Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

• Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RIFACI 
01 Sistema stradale 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Aree pedonali - marciapiedi   
01.01.03.
01 

Verifica dell'assenza di eventuali ostacoli che possono 
intralciare il passaggio ai pedoni ed in modo particolare a 
carrozzine e portatori di handicap. 

 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo aree di scivolo 
 
 

  

01.01.03.
02 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle 
canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. 
 

  

 Controllo: Controllo canalizzazioni 
 
 

  

01.01.03.
03 

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto 
deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 
dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in 
eccesso. 
 

  

 Controllo: Controllo cigli e cunette 
 
 

  

01.01.03.
04 

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza 
di eventuali buche e/o altre anomalie  che possano 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità 
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 
materiali lapidei stradali.  
 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo pavimentazione 
 
 

  

01.01.03.
05 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di 
chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque 
meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione. 
 

 1 Anni 

 Controllo: Controllo tombini d'ispezione 
 
 

  

01.02 Segnaletica stradale orizzontale   
01.02.03.
01 

Verificare periodicamente l'integrità e lo stato delle linee e 
della simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, 
linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie 
stradale.  
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse 
simbologie.  
Verificare inoltre l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).  
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
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01.03 Strade   
01.03.03.
01 

Controllo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e 
fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque 
meteoriche. 
 

  

 Controllo: Controllo canalette e bordature 
 
 

  

01.03.03.
02 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle 
canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle 
parti non ispezionabili. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo canalizzazioni 
 
 

  

01.03.03.
03 

Controllo dello stato generale per il riscontro della 
presenza di eventuali buche e/o altre anomalie.  
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo carreggiata 
 
 

  

01.03.03.
04 

Controllo dello stato generale per il riscontro della 
presenza di eventuali danni e/o altre anomalie.  
 

  

 Controllo: Controllo gallerie 
 
 

  

01.03.03.
05 

Controllo del corretto deflusso delle acque e delle 
pendenze e dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo cigli e cunette 
 
 

  

01.03.03.
06 

Controllo dello stato generale e riscontro di eventuali 
anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, ecc.). 
 

 3 Mesi 

 Controllo: Controllo manto stradale 
 
 

  

01.03.03.
07 

Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di 
erosione. Controllo della corretta tenuta della 
vegetazione. 
 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo scarpate 
 
 

  

01.03.03.
08 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di 
chiusura-apertura e degli elementi di ispezione. 
 

 1 Anni 

 Controllo: Controllo pozzetti d'ispezione 
 
 

  

01.03.03.
09 

Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di 
degrado dei giunti. Controllo dello stato generale 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo muri di sostegno 
 
 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL 
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RIFACI 

 
02 Impianto di illuminazione 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.04 Pali per l'illuminazione   
02.04.03.
01 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per 
l'illuminazione. 

 

 2 Anni 

 Controllo: Controllo generale 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: COMIZIANO 
Provincia di: NAPOLI 

Il PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

Interventi 

Oggetto: 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RIFACIMENTO DEL MANTO 
STRADALE, POTENZIAMENTO DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA E 
MANUTENZIONE DI MARCIAPIEDI 

Committente: COMUNE DI COMIZIANO 

COMIZIANO (NA) 

IL TECNICO 
U.T.C. Comiziano 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

• Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

• Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

• Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL RIFACI 
01 Sistema stradale 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Aree pedonali - marciapiedi   
01.01.04.
01 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei 
percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi 
rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi 
della zona degradata e/o usurata. 

 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Riparazione pavimentazione 
 

  

01.01.04.
02 

Riparazioni di eventuali difformità nei raccordi tra le aree 
di scivolo dei marciapiedi e le aree carrabili e rimozione di 
eventuali ostacoli. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Ripristino aree di scivolo 
 

  

01.01.04.
03 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti 
mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e 
rimozione di depositi, detriti e fogliame.  
 

 1 Anni 

 Intervento: Ripristino canalizzazioni 
 

  

01.01.04.
04 

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-
chiusura e sostituzione di elementi usurati e/o giunti 
degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 
Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista.  
 

 1 Anni 

 Intervento: Ripristino tombini d'ispezione 
 

  

01.01.04.
05 

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi 
pedonali e rimozione di depositi e detriti.  
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Pulizia percorsi pedonali 
 

  

01.02 Segnaletica stradale orizzontale   
01.02.04.
01 

Rifacimento delle bande e linee attraverso la squadratura 
e l'applicazione di materiali idonei o altri sistemi (pittura, 
materiali termoplastici, ecc.). 
 

 1 Anni 

 Intervento: Rifacimento delle bande e linee 
 

  

01.03 Strade   
01.03.04.
01 

Ripristino delle canalette mediante pulizia ed 
asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di 
parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione 
(anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Ripristino canalette e bordature 
 

  

01.03.04.
02 

Ripristino e pulizia delle canalizzazioni, con integrazione 
di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi.  
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino canalizzazioni 
 

  

01.03.04. Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli 

 12 Mesi 
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03 strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
 

 Intervento: Ripristino carreggiata 
 

  

01.03.04.
04 

Rifacimento dei rivestimenti con vernici a tinta bianca 
conformi al codice della strada. Sostituzione di eventuali 
corpi illuminanti non funzionanti con altri analoghi. Pulizia 
dei marciapiedi di servizio e rimozione di eventuali 
depositi.  
 

 6 Mesi 

 Intervento: Ripristino gallerie 
 

  

01.03.04.
05 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o 
totale della zona degradata e/o usurata.  
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino manto stradale 
 

  

01.03.04.
06 

Ripristino degli elementi murari ed integrazione delle parti 
deteriorate. Sistemazione degli elementi di drenaggio  
acque meteoriche. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino muri di sostegno 
 

  

01.03.04.
07 

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette 
per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a 
secondo del tipo di strada.  
 

 12 Mesi 

 Intervento: Sistemazione cigli e cunette 
 

  

01.03.04.
08 

Taglio della vegetazione in eccesso e sistemazione delle 
zone erose e ripristino delle pendenze.  
 

 3 Mesi 

 Intervento: Sistemazione scarpate 
 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL 
RIFACI 

  

 
02 Impianto di illuminazione 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.04 Pali per l'illuminazione   
02.04.04.
01 

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori 
secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel 
caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) 
verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o 
persone. 

 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione dei pali 
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